
Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di assoggetta-
bilità regionale relativo al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica - Masterplan: Opere di difesa costiera
tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello, proposto dal Comune di Massa. Avvio del procedimento.
Contributo tecnico istruttorio.

Settore VIA – VAS
SEDE

In relazione alla nota pervenuta con prot. AOOGRT / AD Prot. 0473028 del 17/10/2023, pervenuta 
dal Settore VIA-VAS, si trasmette il contributo tecnico di competenza.

Per ogni ulteriore chiarimento o comunicazione si prega di contattare: 
geol. Manuela Germani Titolare di incarico E.Q. - tel. 055/4384364 e-mail manuela.germani@regione.toscana.it
arch. Mila Falciani - tel. 055/4382503 e-mail mila.falciani@regione.toscana.it

Cordialmente,

Il Dirigente
Arch. Domenico Bartolo Scrascia
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

1. OGGETTO: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di as-
soggettabilità regionale relativo al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica - Masterplan: Opere di difesa 
costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello
Comune: Massa (MS)
Proponente:  Comune di Massa

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Integrazione del PIT con valenza di Piano paesaggistico approvato con D.C.R. n.37 del 27/3/2015

3.  ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI 
PROGRAMMATICI  E  PROGETTUALI  NONCHE'  ALLE  COMPONENTI  AMBIENTALI   DI 
COMPETENZA DEL: Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

Aspetti progettuali
Il Masterplan propone una serie di ipotesi progettuali su un tratto di costa di circa 4,5 km compreso 

tra il “Fosso Lavello” ed il fiume “Frigido”, nel Comune di Massa, ed ha come obiettivo la riqualificazione e 
protezione dall’ingressione marina dell’intera area mediante la ricostruzione della spiaggia e la revisione 
delle opere di protezione costiera esistenti, per il superamento della disomogeneità di quelle attuali e per 
migliorarne la funzionalità.

L’area d’intervento è suddivisa in 4 diversi ambiti/settori, A-B-C-D, a partire dal limite sud (foce 
Frigido),  a  cui  corrisponderanno altrettanti  Progetti-Stralcio  da  realizzarsi  anche  in  tempi  diversi  e  con 
procedure attivabili in forma autonoma.

I Settori individuati sono i seguenti:
- Settore A: “(..) ricompreso tra il Fiume Frigido a sud e il Torrente Brugiano a Nord, caratterizzato come 
già documentato da una sequenza di pennelli analoghi, delimitati a largo mediante la presenza di barriere 
soffolte (..)”;
-  Settore  B: “(..) compreso  tra  il  Torrente  Brugiano  e  le  Colonie  Motta  e  Don  Gnocchi,  anch’esso 
caratterizzato da una sequenza di pennelli, delimitati a largo mediante la presenza di barriere soffolte (..)”;
- Settore C: “(..) compreso tra il pennello in corrispondenza della Colonia Don Gnocchi ed il pennello nord 
in prossimità della Colonia Ugo Pisa, che contrariamente ai primi 2 settori presenta uno stato di fatto 
nettamente diverso caratterizzato da una sequenza di opere rigide variegatamente distribuite (..)”;
- Settore D: “ (..) procedendo ancora verso nord rappresenta l’ultimo settore compreso tra il pennello in 
corrispondenza della Colonia Ugo Pisa ed il Fosso Lavello. Anche questo settore come anticipato in sede di 
analisi dello stato di fatto è caratterizzato dalla presenza di varie opere rigide chiuse all’estremità sud con il  
pennello in corrispondenza della Colonia Ugo Pisa ed a nord con il prolungamento spondale in sx idraulica 
del Fosso Lavello”.

Per i settori A e B il masterplan propone due diverse ipotesi progettuali: la soluzione 1 che prevede la  
rimessa in sagoma delle opere rigide esistenti e il ripascimento artificiale stimato in circa 100.000 mc per 
ognuno dei due Settori  e la soluzione 2 che invece prevede la rimozione delle opere rigide presenti,  la 
realizzazione  di  “isole” (3  per  il  Settore  A e  5  per  il  Settore  B)  mediante  l’utilizzo  dei  materiali  di 
demolizione  dei  manufatti  esistenti  e  anche  in  questo  caso  sostanziali  ripascimenti,  analogamente  alla 
soluzione 1.

Per quanto riguarda invece i Settori C e D è invece prevista un’unica ipotesi progettuale comprensiva 
di:
- rimozione di buona parte delle opere rigide ; 
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

- realizzazione di isole mediante l’impiego dei massi provenienti dalle rimozioni dei suddetti manufatti con 
funzioni protettive e di mantenimento; 
-  un importante intervento di ripascimento artificiale al fine di ampliare e/o ricostruire la fascia attiva 
resiliente, stimato in circa 200.000 mc
e per quanto riguarda il solo Settore C:
- la protezione dello sbocco al mare del Fosso Ricortola.

Il  Masterplan  riporta  anche  una  “migliore  configurazione” delle  opere  rigide  presenti  in 
corrispondenza della Colonia Ugo Pisa (Settore C) e della foce del Lavello (Settore D) che però, esulando 
“dagli obiettivi di difesa della costa preposti all’intervento 2018EMA0032 (..) risultano stralciate e rinviate 
ad eventuali separate procedure”.

Per  quanto  riguarda  i  materiali  utilizzati  per  il  ripascimento  viene  precisato  che:  “Prima 
dell’approvvigionamento dei materiali, sarà imposta la verifica riguardo l’indicazione corretta da parte del 
progettista  delle  caratteristiche di  prestazione che i  materiali  devono possedere.   Nel  caso specifico,  il 
materiale da conferire sull’arenile dovrà essere compatibile dal punto di vista mineralogico,  cromatico, 
chimico  etc…  con  il  materiale  già  presente  in  situ.  La  compatibilità  verrà  accertata  a  seguito 
caratterizzazione sia del materiale preesistente che di quello proveniente da cava”.

Al  riguardo  viene  riportato  un  primo elenco  di  siti  ritenuti  idonei  per  l’approvvigionamento  di 
materiali per il ripascimento :
- sedimenti del Fiume Magra;
- porto di Viareggio;
- cave terrestri: Antica cava Borgognoni (Bagni di Lucca);
- cave sottomarine (litorale di Massa e litorale di Piombino)

La definitiva scelta  progettuale,  nei  casi  in cui  il  Masterplan prevede più ipotesi,  è  rinviata  alla 
successiva fase progettuale.

Nello  Studio  Preliminare  Ambientale  vengono  riportati  gli  indirizzi  della  Scheda  d’Ambito 
d’appartenza e le criticità dell’Allegato C- Scheda dei Sistemi Costieri del PIT/PPR relativa al  Litorale 
sabbioso Apuano-Versiliese in relazione alla presenza del vincolo paesaggistico ex art. 142 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs.42/2004, ma il progetto non viene messo in relazione con le corrispettive prescrizioni.

Non è stata evidenziata la presenza di ulteriori Beni Paesaggistici.
Non  sono  state  prodotte  fotosimulazioni  e  non  è  stata  prevista  alcuna  misura  di  mitigazione 

paesaggistica.

Aspetti ambientali - Componente Paesaggio
Dagli elaborati dell'Integrazione del PIT con valenza di Piano paesaggistico approvato con D.C.R. 

n.37 del 27/3/2015, la zona di intervento ricade nell’ambito di paesaggio di cui alla Scheda n. 0 - Versilia e 
Costa Apuana del PIT-PPR.

Riguardo alle Invarianti strutturali che definiscono la struttura del paesaggio interessato di evidenzia 
quanto segue.

Con riferimento alla  Prima Invariante strutturale del PIT/PPR,  I caratteri idro-geo-morfologici 
dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici, l’area è caratterizzata dal morfotipo di  Costa a dune e 
cordoni (CDC), anche se di tale sistema, ormai coperto da antropizzazioni, rimangono tracce sporadiche tra 
Cinquale e Vittoria Apuana e tra Viareggio e Marina di Torre del Lago. Vengono rilevati  nella  scheda 
d’ambito  significativi  arretramenti  della  linea  di  costa  in  associazione  al  consumo di  suolo della  fascia 
dunale e lungo i corsi d’acqua, con diminuzione dello scambio con la fascia retrodunale, in sofferenza per 
eccesso di emungimenti che favoriscono l’ingressione salina.
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

Di seguito si richiamano le relative indicazioni per le azioni:
(...)
- controllare e contenere i fenomeni di erosione; 
- individuare equilibri sostenibili tra conservazione e fruizione delle spiagge e dei cordoni dunali.

Con riferimento  alla  Seconda Invariante  strutturale del  PIT/PPR,  I  caratteri  ecosistemici  del 
paesaggio, si rileva che l’intervento ricade in parte nel morfotipo di costa sabbiosa priva di sistemi dunali e  
di seguito si richiamano le relative indicazioni per le azioni:
-  Tutela e riqualificazione dei relittuali habitat dunali, spesso in stato di degrado, mosaicati nella matrice 
costiera sabbiosa ad alto grado di artificialità (...). 
- Riduzione dei processi di artificializzazione degli ambienti costieri sabbiosi evitando l’alterazione delle 
relittuali aree dunali. 
- Riduzione dei processi di erosione costiera. 
(...)
- Valorizzazione degli interventi di ripascimento degli arenili anche al fine di ricostituire nuovi ambienti 
dunali.

Il tratto di foce del Fiume Frigido è individuato nella Seconda invariante strutturale come corridoio 
ecologico   fluviale da riqualificare  , con l’obiettivo di riqualificare gli ecosistemi e garantire la qualità degli 
sbocchi in mare e la connettività ecologica da mantenere. Si richiama il seguente  indirizzo specifico per 
l’Ambito n.02:
10. migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali e del loro grado di continuità 
ecologica, anche attraverso la riduzione dei processi di frammentazione e artificializzazione degli alvei, 
delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale; (…)

Beni paesaggistici
Dall’esame  della  Cartografia  del  PIT/PPR,  l’area  relativa  agli  interventi  risulta  interessata  dai 

seguenti provvedimenti di tutela:
-  ai  sensi  dell’art.  136  del  DLgs  42/2004,  D.M.  287-1968:  Zona  litoranea  nei  comuni  di  Massa  e 
Montignoso.
Si richiamano pertanto le pertinenti prescrizioni della Sezione 4 dell’Elaborato 3B PIT/PPR: 
1.c.1. Non sono ammessi:
- tutti gli interventi suscettibili di innescare o aumentare fenomeni di erosione della costa;
- i diradamenti vegetazionali e l’eliminazione di individui botanici che costituiscono il sistema e che ne 
garantiscono l’equilibrio.
1.c.2. Eventuali elementi di protezione costiera, moli ecc.. sono ammessi a condizione che sia dimostrata 
l’assenza di effetti erosivi che possano propagarsi negli ambiti circostanti. 
(…) 
1.c.3. Eventuali interventi dovranno dimostrare la congruenza con le direttive specifiche, con i caratteri 
insediativi originari, e comunque, promuovere azioni di riqualificazione e mitigazione delle situazioni di 
degrado, abbandono e compromissione paesaggistica.
1.c.4. Non sono ammessi interventi sulla vegetazione ripariale e sugli ecosistemi fluviali in contrasto con le 
specifiche  norme  in  materia.  Eventuali  interventi  in  tale  contesto  dovranno  porsi  l’obiettivo  della 
salvaguardia  della  vegetazione  ripariale,  della  continuità  longitudinale  e  trasversale  degli  ecosistemi 
fluviali valorizzando le tecniche di ingegneria naturalistica, fatti salvi gli interventi per la messa in sicurezza 
idraulica delle sponde. Detti interventi dovranno garantire la conservazione degli habitat faunistici presenti.
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

1.c.5. La realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli 
insediamenti  e  delle  infrastrutture  e  non diversamente  localizzabili,  garantisca,  compatibilmente  con le 
esigenze  di  funzionalità  idraulica,  la  qualità  estetico  percettiva  dell’insediamento  delle  opere,  il 
mantenimento dei valori di paesaggio identificati.
2.c.1. Non sono ammessi interventi che possono interferire negativamente con la tutela del sistema delle 
dune,  della  residuale  vegetazione  dunale  e  della  macchia  mediterranea,  con  particolare  riferimento 
all’apertura di nuovi percorsi nella duna (...)
3.c.2. Non sono ammessi interventi che possano modificare
l’organizzazione del tessuto degli stabilimenti balneari storici alterando la disposizione, l’orientamento e i 
caratteri dei manufatti di cui essi si compongono.
3.c.3. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che:
-  non  alterino  i  valori  identitari  dello  skyline  o  compromettano  i  caratteri  morfologici  della  città 
consolidata, della relativa percettibilità, con particolare riguardo ai margini urbani e ai coni visivi che si 
aprono verso i rilievi e il litorale;
-  siano  armonici  per  forma,  dimensioni,  orientamento,  con  le  caratteristiche  morfologiche  proprie  del 
contesto territoriale;
- sia garantita qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con 
particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di fruizione collettiva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panoramicità;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progetti di integrazione paesaggistica, non 
compromettano  l’integrità  delle  caratteristiche  insediative  consolidate,  garantendo  il  mantenimento  di 
ampie superfici permeabili
(…) 
3.c.6. Non sono ammessi interventi che possano impedire o limitare l’accesso al mare.
4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non alterino i valori identitari dello 
skyline, non interferiscano negativamente con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e non si 
sovrappongano in modo incongruo con gli elementi significativi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. Le 
strutture  per  la  cartellonistica  e  la  segnaletica  non  indispensabili  per  la  sicurezza  stradale  dovranno 
armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenere l'integrità 
percettiva delle visuali panoramiche.

- ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera a) del DLgs 42/2004 Territori costieri compresi nella fascia di 
profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare.

Si richiamano le  prescrizioni contenute nell’Allegato C- Scheda dei Sistemi Costieri del PIT/PPR 
relativa al Litorale sabbioso Apuano-Versiliese:
“a -  Gli  interventi  di  ripristino/riqualificazione morfologica e  naturalistica dei sistemi dunali  degradati 
devono essere realizzati  utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e,  nelle opere di  rinverdimento, 
esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.
b - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat di  
interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o animali di 
interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).
c - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione delle formazioni forestali di  
valore  naturalistico  e  paesaggistico,  presenti  nella  matrice  urbanizzata  costiera.  All’interno  di  tali 
formazioni  non  sono  ammessi  interventi  che  possano  comportare  l’impermeabilizzazione  del  suolo  e 
l’aumento dei livelli di artificializzazione o alterare l’equilibrio idrogeologico.
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

d - Non sono ammessi gli interventi che:
- compromettano gli  elementi  determinanti  per la riconoscibilità dello skyline costiero identitario,  quali 
profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa, individuati 
dal Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica;
- modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i  
caratteri connotativi del paesaggio litoraneo (manufatti di valore storico, trama viaria storica, emergenze 
naturalistiche e geomorfologiche);
- concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi visuali da e verso il mare e la 
costa, che si aprono dal viale litoraneo e dai punti di belvedere accessibili al pubblico, individuati dagli 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica;
- impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.
e - Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi 
a cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque 
reflue,  produzione  di  energia.  Sono  escluse  le  aree  ricomprese  nelle  circoscrizioni  territoriali  portuali 
esistenti alla data di approvazione del presente piano.
(...)
h - Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di  
erosione costiera.
(...)
l  -  Gli  interventi  che interessano l’assetto  geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di 
tecniche di ingegneria naturalistica.”

4. CONCLUSIONI
Richiesta di integrazioni

Per la tipologia delle opere, finalizzate alla riduzione dei fenomeni erosivi della linea di costa, il  
progetto non risulta di per sè in contrasto con i contenuti del PIT-PPR anche se la duplice ipotesi progettuale, 
prevista  per  una  parte  dell’intervento,  non  sembra  risolvere  le  criticità  paesaggistiche  legate  alla 
discontinuità del litorale.

Tutto ciò premesso, ritenendo comunque che non sia stato correttamente e puntualmente valutato 
l’impatto delle opere previste in relazione alle prescrizioni relative ai Beni Paesaggistici interessati (art. 142, 
c. 1, lettera a) ed art. 136 del Codice), e in considerazione della duplice ipotesi progettuale proposta, ai fini  
di  consentire  l'espressione  del  contributo  paesaggistico  di  competenza,  si  richiedono  i  seguenti 
approfondimenti/chiarimenti:
- sezione quotata m s.l.m. riferita a tutto il tratto interessato e intersecante gli isolotti stabilizzatori che, per 
quanto riguarda i Settori A e B, dovrà essere riferita ad entrambe le ipotesi progettuali;
- sezioni trasversali riferite allo stato di progetto, comprendenti pennelli, alveo e sponde, relative alle foci del 
fiume Frigido, del fiume Brugiano, del torrente Ricortola e del fosso Lavello;
-  chiarimenti  relativi  all’ipotesi  progettuale  1  dei  Settori  A  e  B  riguardo  agli  interventi  di 
“irrobustimento/regolarizzazione  delle  opere  rigide  esistenti”,  tramite  elaborati  descrittivi  e  grafici, 
comprese sezioni e particolari costruttivi;
– fotosimulazioni che illustrino lo stato finale delle opere, con vista lato “terra” e vista lato “mare” che, per  
quanto riguarda i settori A e B, dovranno riferirsi ad entrambe le ipotesi progettuali proposte;
- precisazioni sull’intervento di ripascimento con valutazione di idoneità dei sedimenti da impiegare, che 
dovranno essere simili agli esistenti per forma colore e granulometria, con indicazione delle modalità di 
stendimento dei  sedimenti  provenienti  da dragaggio del porto di  Viareggio e quelli  provenienti  da cava 
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Direzione Urbanistica

Settore  Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio.

terrestre; detti chiarimenti dovranno riguardare anche l’eventuale miscelazione o stratificazione, a garanzia 
dell’omogeneità con i sedimenti esistenti.

www.regione.toscana.it Palazzo B
Via di Novoli, 26 - Firenze

7

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
51

94
71

 D
at

a 
15

/1
1/

20
23

 o
re

 1
4:

17
 C

la
ss

if
ic

a 
T

.1
00

.Il
 d

o
cu

m
en

to
 è

 s
ta

to
 f

ir
m

at
o

 d
a 

D
o

m
en

ic
o

 B
ar

to
lo

 S
cr

as
ci

a 
in

 d
at

a 
15

/1
1/

20
23

 o
re

 1
4:

17
.

http://www.regione.toscana.it/



